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Udine 17 gennaio. 


A quanto sembra la diplomazia sarebbe minac- 
ciata da due note che potrebbero mettero il fuoco 
alla polvere. 

La Grecia si propone di spiegare la sua attitu- 
dine all’ Europa per gii avvenimenti che si pas- 
sano nelle sue vicinanze, Ci sarebbe adunque da 
parte della Grecia, una specie d’' entrata in Cam- 
pagna. Ma la nota più grave, seppure sarà inviata 
sarebbe quella che prepara in questo momento la 
Russia. M questa nota che si suppone giù redatta 
se non inviata, ln Russia poserebbe la questione 
d’ Oriente a un dipresso negli stessi termini, cui 
giorni sono accennava la Liberté. Questa nota giun- 
gerebba alla cancellerie diplomatiche da qui a dieci 
giorni. 

Egli è evidente cho ciò succedendo la nota Russa 
precipiterebbe gli avvenimenti. Nel mentre adunque 
sì nttende la nota greca, d’ altronde già pre- 
veduta, due altre potenze portano in campo il 
progetto di una conferenza. Si riuscirà nell’ intento? 
ecco quanto noi dubitiamo. La l'rancia in questo 
affare non agis ‘e «he indirettamente per tema d' a- 
vere uno scacco, ma non dimeno essa ne desidora 
11 successo che scongiurerebbe quella potente 
espli-sion& 


La Nuova stampa di Vienna, non sappiamo con 
quanta verità accenni ad un accordo stabilito tra 
la Francia e l'Austria per fare qualcho rimostranze 
se pon collettiva, almeno comune, in favore doi 
suditi cristiani della Sublime Porta; al che avreb- 
bero aderito la Prussia, } Italia e In Russia. 


Il Moniteur ci fa sapere che il nuovo ambascia- 
tore francese a Costantinopoli Siguor Bourda, fu 
aecolto dal sultano con pompa di cui finoggi non 
se ne diede l’ esempio. Questo fatto fu talmente 
notato che si afferma averns alcuni rappresentanti 
stranieri chiesto spiegazione al governo Ottomano. 
Iì Signor Bourèe nel presentare al sultano le sue 
credenziali non si sontentò di esprimergli per parte 
del suo governo, i sentimenti della più calda ami- 
cizia, ma gli fu prodigo altresì di consigli, mostran- 
dogli nello sviluppo dolle immense ricchezze cui 
raceliude il territorio turco, il mezzo più sicuro 
per aumentare la prosperità delle sue popolazioni. 
Ds questo solenne ricevimento potrobbesi argomen- 
tare come la {rancia corchi, almeno cogli atti este- 
riori una soluzione nella conciliazione degli interessi. 

Si assicura inoltre che il Gabinetto di S. Gia- 
como con quello delle Tuileries sin picnamente 
d'accordo sulla. politica da seguirsi in Orionte, 


Egli è da qualche tempo che i giornali tedeschi 
parlano di un progstto che consisterebbe secondo 
alcuni, nell’ aldicazione di parecchi principi della 
Confederazione del Nord in favore della l'russia, 
secondo altri nella riunione di tutti gli Stati della 
Turingia in un solo stato sotto la sovranità del 
Duca di Sassonia Weimar. Gli stati della Turingia, 
tutti sanno che formano un muechio di piccole ‘80- 
vranità che anno sulla carta di quosta parte della 
Germania Î’ insieme più confuso di linee e colori. 

Le ultime notizie recano cho le elezioni per il 
futuro parlamento federale dolla Germania del Nord 
sono fissate der il 12 febbraio, L'apertura del 
Parlamento che doveva aver Inoso il 15 del mese 
Btésso deve esser perciò prorogata nè probabilmente 
potrà compiersi prima del 24, La nuova Camera 
conterà 291 Deputati di cui 191 per la vecchia 





Prussia 42 per le provincie annesse e 58 per gli 
altri stati foderali. 


I giornali inglesi ci recano il testa o piuttosto 


‘la sostanza dell'atto d’ accusa, formulato dalle Ca- 


mere del rapprescatanti, contro il presidente degli 
Stati Uniti, Quest’ atto, secondo uno dei sudetti 
giornali sarebbe stato depositato al senato, ma e- 
gli è ovilente chie la notizia non può essere esatta. 
Non si tratta senza dubbio che d’ un riassunto dei 
motivi che i partigiam della acensa si propongono 
di far valere contra Ji Presidente e di cui la Ca- 
mera dei rappresentanti ha potuto esserne soggiogata. 
Comunque sia, egli è un documento che non deve 
passare inosservato. Fisso può servive a mostrare 
almeno, quali sicno le passioni 6 collere che sì agi- 
tano dall’ altra parte dell’ atlantico. 








3 Ci diranno utopisti? 


Noi siamo per (toccare un argomento deli- 
cafo e spinoso. | 

Molte volle ci siamo posti all'opera, e la 
penna ci cadde dalle mani nella lema di su- 
scitare tn vespajo. 

La verità è bella e santa. Ma qualche volta 
ha il triste privilegio, di controagire allo scopo, 
se anuunziala con troppa franchezza, e non 
palliata da un velo, 

lo alici termini è un farmaco efficace a gua- 
rire il male, ma che suscila nell’ infermo dolori 
e contrazziani, che spesso? riescouo pericolosi 
a chi io amministra. 

Noi altri Italiani abbiamo un proverbio il 
quale dice; che il buento conviene lavarlo in 
famiglia, E generalmente il concetto è più che 
giusto e vero. 

Ma quando il bucealo si accumula in casa in 
proporzioni esagerate, allora bisogna pure ri- 
solversi, ad asciugarlo alla luce del sole. 

Proviamoci. 

Il caduto governa, eminentemente corrutore 
come ogni governo oppressivo e straniero, ado- 
perava ogu arte a fener divisi i cittadini, onde 
rendere possibile e più facile mediaute la di- 
scordia, l'obbrobrio ed il peso della schiavità, 

Miracolosi avvenimenti frantumarono le no- 
sire catene, ma il mal lievito della servitù ri- 
mase come un relaggio di vendelta lasciatoci 
dallo straniero. 

Passali i primi momenti di entusiasmo su- 
seltato dal nostro riscallo, l'antico germe fer- 
mentò più ncremente alia luce del nuovo sole, 
che pure cra il sole della libertà, 

Le passioni rinfocatesi fuorviarono gli animi. 
L'interesse della cosa pubblica fn il pretesto e 
la maschera degli individuali interessi. Nacquero 
i parlfi. 

Partiti lillipuzziani, ma giganti per copia di 
odii e di livori, questioni di personalilà che 
divisero ia città, il paesollo e l'umile campa- 
tile, 

E cosa dolorosa lo couslatare, ma altrettanto 
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puc troppo vera, elie forse mai in nessuna e- 
poca s! mnotarono tanti segui di scandalosa 
disunione come in questa, che pur dovrebbe 
essere quella della concordia e delia fratellanza. 
Le piccole ambizioni, le invidie cieche e co- 
darde, le individualità  pigmee, agitarono pro- 
fondamente il timo impuro della società, nella 
speranza di approfiltare del torbido . per salice. 
Ogni paese ebbe i suoi partiti e le sue imuerre. 
Le elezioni pollliche ed amministrative di- 
vennero pretesto e foniile delle discordie, 
Allora si videro individui e partiti non con- 
lenti di dilaniars! privatameate, o fra le mura 
del proprio paese, sfogare il loro odio pubbli- 


‘camente col mezzo della stampa, non rifaggeati 


dall’ insulto, dalla calunnia, da ogni villà con- 
tro gli avversari; senza dignità e pudore di sè 
stessi, seuiza carità per la patria. 

Ma quale rimedio al male? 

L'educazione politica e morale, Sappiamcelo. 

Ma questo non è | affare di un giorno. Forse 
anzi sarà poca l’opera di una generazione. 

E qui conviene pensare losto e [vancamentie 
al ripara. 

All’uopo cì si permettano alcune proposte. 
Noi proponiamo che i Circoli costituiti o da 
costituirsi, nelle città e in ogui distretto ten- 
dano con ogni possa, e conie scopo principale 
di loro azione a combattere i partiti, ad asso- 
pice gli odi, a propagare le idee di unione e 
di fratellanza, scriza il culto delle quali, non 
sì dà vera libertà, 

Proponiamo l'istituzione di una società, co- 
stiluita sulla base delle società di temperanza, 
benchè cou scopo diverso, con statuti e pub- 
bliche sedute, ! di cui membri promettano sul 
loro onore, di promuavere e col loro esempio 
e con gli scritti e la parola l'unione e la con- 
cordia; di combattere i partiti, stigmatizzare mo- 
ralmente gli odi, assopire ie discordie, in nome 
della carità e dell'interesse della patria. 

La società potrebbe a volta a volla tenere 
le sue sedule nei varii centci della provincia 
onde propagare dappertutto Î suoi principii, 

In altri termini ella sarehbe una specie di 
Massoneria, mena le prove, i fronzali ed il mistero, 

Noi proponiamo  finalanente, che tuita la 
stampa si dia fa parola di intesa per rifiutare 
assolutamente ed unanimamente, ogni articolo, 
ogni comunicato, ogni corrispondenza, che tratti 
di pettegolezzi Municipali, questioni personali, 
reclami di partiti, 

In tal modo potrebbesi sperare di suscilare 
î sentimento morale nelle popolazioni, di unire 
in un sol fascio le forze e le iutelligenze oggi di- 
sperse o lottanti, per rivolgerle  talte allo solo 
scopo di promuovere il bene e ta grandezza 
della palria, 

Saremo noi facciali di utopia? 

La cosa è possibile. Mu almeno sarà un'uto- 
pia generosa, 
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(Avv. T\} Come avevasi prevednto, il contrab- 
bando va prendendo proporzioni allarmanti. 

Sulle montagne del Veronese i doganieri ai scon- 
trano ogni terzo giorno con hande armate che op- 
pongono vivissivmio resistenze, Nel giorno î corrente 
gennaio, seguì presso Ghiuazza una misthia contro 
85 contrabbandieri, uno dei quali rimaso morto, 
quattro feriti 6 un arrestato. È vero che lc guar- 
tia banno tatto prodigi di valoro e che la forza 
e rimasta alin legge. Ma è deplorabilissimo vedere 
organizzarsi una specie di reazione, che, so non fa 
rimplangero il governo straniero, abitua li popolo 
a sentimenti avvorsi contro il reggime nazionale 
ed alla disobbedicuza alla leggo, 

Lo abbiamo detto più volte, il popolo, sognata- 
Inente dello campagne, non so ancora apprezzare 
i vantaggi del mutamento politico. Esso guarda il 
mutamento dal Jato puramento economico e, pur 
troppo, il governo si è comportato a modo nel 
Veneto, da giustificare quelli che dicono = sotto il 
governo austriaco si pagava meno. 

noto n tutto il mondo che le provincie vencie 
(meno la Sardegna e Sondrio) ngno ic più povere 
d'Italia. È noto che da fanti anni i redditi an- 
cano quasi del tutto. È noto come l' Austria le 
abbia spremute e pelato fino all' osso. È noto che 


la miseria domina in intte le classi, — Eppure, 


cosa fa 1 Governo? Invece di alleviaro alcuni dei 
pesi più accascianti, no impono di nuovi c tutto 
ciò w protesto dello Statuto, E, come dicemino Jori, 
inveco di proporre almeno lo sgravio immediato, il 
sig. Scialoja vorrebbe si continuasse a pagare così 
fino al 1.° luglio. 

Serebbo bene che le Deputazioni provinciali cd 
i Prefetti rappresentassero la convenienza di ac- 
cordare immediatamente qualche sollievo, di ribas- 
s&re il prezzo del sale. 

L'Austria aveva prozzi di favore poi paesi mi- 
serabili e per quelli dov'era facile il contrabbando. 
Non potrebbe il Governo addottare qualcosa di si- 
mile in via provvisoria ? 


QUESTIONE DP ORIENTE 


—- Ecco il Memorandum indivizzato dni .Tessali 
pi consoli delle potenze estere, di cui tenemmo 
‘parola altra volta: 

La voce della nostra patria oppressa e immise- 
rita «al governo turco ci chiama alla letta per la 
libertà, la riunione alla Grecia o alla morte. Colle 
nostre forze vogliamo iniziare una lotta, la quale 
non è che una continnazione della guerra intrapresa, 
e solo In parte compita, dai nostri padri nel IS2I, 
el invoclhiamo solennemente la protezione di Dia 
onmpotente e quella di tutta ]' Europa incivilita. 


Abbandonati in balia di-un dominio arbitrato e 


d' un' efferrata tirannide, abbiamo sofferto abbastan- 
za, ed ora vogliamo ricomprare cel nostro sangue 
la nostra spenta libertà, edi anzitutto vogliamo e- 
sporre, la poche parole, ‘all' Europa 1 motivi della 
nostra insurrezione. Il turco non ha saputo provo- 
care nella sociotà da esso vinta se non che profondo 
disprezzo coutro di lui. Giuosto ponolo semibarbaro, 
nei 500 apni della sua dominazione, la trasformato 
in arido deserto il nostro bel paese, e cangiato in 
miseria 4 desolazione tutto ciò che poteva contri- 
bure alla felicità dell'uomo. Nemici persino della 
stessa natura, ì turchi mon seguono che le brutali 
inclinazioni delle lora passioni non frenate da al 
cuna legge morale. Tirann: di sò stesso, il turco 
fu sempre il tiranno dei popoli « lei soggetti — 
verità questa bon conoscinta dall’ Europa. in que- 
sta nostra deplorabile sorte fummo lasciati dalle 
corti d'’ Europa senza conferti e senza uluto — 6 
abblamo tollerato sino a tanto che ci tu possibile. 

Ora però in cui la foroce tirannide c calpesia per- 
sino i luoghi più sacri della vita, orn che si vuol 
metterci alle mani e ai piedi i fervi par noi fab- 
bricati, ora dobbiamo dar di piglio alle armi onde 
liberarci do’ nostri oppressori. Nell’ accingerei alla 
lotta, la quale devo decidere del nostro glestino, 
Impioriamo l assistenza del cielo e la simpatia dcl- 


Li A 
È Europa cristiana, sperando che Dio € gli nomini 


soranno dalla parte del diritto, E ne dar mano 
coraggiosamente all opra sanguinosa, £ nu altro 
anelinno che ad unire la nostra surte con quella 
della libera Grecia, ch'è carne delle nostre carni è 
sangue del nostro sangue. 


Siamo certi che È' Europa non vorrà ulteriormente 
lasciar aussistore la tirannia del nostro nemico o la 
soppressione dei nostri imprescrittilili ciritt, c'gri- 
dino quindi unanuni: 


Viva È Europa! 
Fiva lu libertà dei popoli! 


Il documento porta ia data del 29 ottolre (10 
novembre) cd è firmato dal * comitato vivoluzionario 
tessafo , composte da TPolins Statopuios, D. Dajss, 
Tanniuies, Aakos, Atnn, lDimitriju, Anast, Zoglu 
Constantini, Tanakiss, DI Kuzurakis, A, Christalia, 


D. AM, Manzaras, 





ATTI UFFICIALI 


Estratto dalla Gasretta ufficiale de Regno 
del giorno 15 sennalo. 


1. Un R, decreto del 25 dicambre 1866 con 1l 
quale è autorizzata l'iscrizione sul Gran libro del 
debito pubblico, al consolidato cinque per cento 
di una remlità di L. 154,522.00 con decorrenza 
1% gennaio 1867, corrispondente a qmella di L. 
42,00 per ognuna delle 6,369 azioni rimanenti 
dallo 6,590 emesse dalla Società anonima della 
strada fenvata da Genovii a Volivi, prima clie ce- 
desse quella linen allo Stato. 

2. Un R. decreto del 23 dicembre, n tenore del 
quale i due commnni di Casalsigone o di Castelnuovo 
Gherardi sono riumfi im un solo colla denomina» 
zione di Casalsigone cd Tiniti, 

3, Un IL decreto del 50 dicembre col male è 
determinato il quadro pradualo numerico del por 
sonalo adietto al pubblico ministero prusso il tri- 


bunale. supremo di guerra © presso 1 tribunali] 


militari ‘territoriali, derli uffizinli istruttori c s0- 
stituiti istrattori, & del personale addetto alle 
scervcterie dei detti trilmnali inilitari. 

IL disposto del decreto avrà cfictto col giorno 
1.° gennaio dell'anno p. v. 1867 0 s' intenderanno 
per esso abrogato tutto lo precodenti contrarie 
disposizioni, 

d, Lo specchio del personale mldetto al tribu- 
nale supremo edi guorra cd ni tribunali milifavi 
col relativo stipendio assegnetogli, ch’ è il semaente: 

a) Gli avvocati fiscali militari di Genova, Napoli, 
Ancona e Venezia eserciteranno anche le funzioni 
di uditori di marina, 

ò) Il sostituito segretario più anziano jaresso 
eiascun tribunale rimane Incaricato della sesreteria 
dell’ avv, fiscalo militare, 

ND. il personale suddetto sarà mpartito fra i 
tribunali milita a seconda dei bisorni «del servizio 
e giusta gli ordmi del ministro della guerra, 

ò. Lo specchio delle indennità di cancelleria 
stabilite al tribunalo supremo di guerra cd ai tr- 
hunali militari territoriali. 

G. Il rogolamento disciplinare  dogli uffizi di 
ispezione, dello azenzie del Tesoro e delle tesorerie 
provinciali del Regno. 

_T. Nomine 0 promozioni nell’ ordive mauriziano. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza Muri, — fornata del 16, 


La seduta d'ougi fu inita occupata dalla prima 
parte dell'esposizione della sHuazione finanziaria 
del Reno fatta dall'onorevole ministro Scialoja, 
che ha rimesse n domani la parte più papeoriante 

e le concliusioni del suo discorso. 

Oggi il Ministro si è limitato a faro la diagnosi 
del male; doni indicherà la cura e i rimedi, 

Non possitmo e non vogliamo affidare alla mo- 
movi c alle impressioni fuggovoli dell’ audizione 
per presentaro ni lettori 1 calcoli irti di cifre e- 
sposti dall'on. Ministro. 

Malerufo la mernvigliosa chiarezza delle parole, 
ln fiaiura logica ilel discorso, la precisione del 
linguaggio, clie sonn doti cminenti dell’ on. Scia- 
loja, e che pure valgono ad agevolare anche ai 


profani }' intendere I'amiun materia da lui trat- 
tata, pure la sordità della sala è la lontananza 
della tribuna dei giornalisti dal banco ministeriale 
ci fecero perdore non poche parole e cifre. 
Quindi, al pericolo di fondare i nostri apprez- 
zamenti sopra arrori e inesattezze di fatto, prefe- 
riamo l' attondore; riprodurremo l'intero discorso 
appena verrà pubblicato nella Cazzetta Ufficiale, è 
diremo allora il nostro parere. 


NOTIZIE ITALIANE 


Firenze. — Leggesiì nella Nazione: 


Possiamo dare come corta la notizia della no- 
inina del conte De Ja Tour a nostro inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso ia Corte 
Giapponese. Egli deve recarsi colà senza indugio. 


L'ufficio postale ci comtinica i) seguente te- 
legramma : | 
Parigi, 15. gennaio. 
. E interrotta Ia circolazione della via ferrata da 
Macon a Caloz: i dispacci partiti lerl sera da Pa- 
rigi hanno uovnto restare n BHourg. 


— La seduta del Senato annunziata per il 22 
corr, non serà pubblica. Egli è probabile che la 
lettura dei rapporto cho è molto lungo, richiederà 
più sedute secrete prima cho il Sonata possa pro- 
nunciarsi sulla messa in istato l'acensa dell'am- 
miragho Persano. 

Roma, — Scrivono da Roma, il 14 corr. 
alla Gazzella d' Italia: 


Siamo in pieno stato d'assedio. 

Venerdì sera vee attaccato, alla lettera, da du 
gendarmi il caffè sull'angolo della Via di Croce, 
sabato sora quello in piazza Itosa. Tutti. gli avven- 
torl che si trovavano colà furono perquisiti senza 
distinzione di sorta. 

La polizia stessa quindi si dà cura di confermare 
Passergione de' fogli clericali che ILoma è tranquilla! 

Ii Conte francese perquisito ultimamente dagli 
agenti del Comitato domandò jeri al conte Sartiges 
la protezione frau cose. 

È morto il cardinale Cagiano cd è moribondo il 
cardinal Villecourt, 

Le trattative non hanno progredito dall'ultima 
nia; però v' assicuro cho il command. Tonello, at- 
tesi gli affari da ultimarsi, non pensa a muoversi 
da Ioma. Mercoledì sera spedirà un corriere ai ro- 
stro governo in risposta a quello atteso oggi. L'in- 
telligenza col Papa è sempre buona. 

Ti Proclama del Comitato Nazionale tendente a 
proibive la frequenza dei pubblici spettacoli ha di- 
spiaciuto persino alla parte dei cittadini liberali che 
formano la Maggioranza del nosiro partito. 


L' ftalie veca: | 

— Le pratiche seguite dal signor Tonello. sono 
fastevolmente inoltrate, perchè da qui a non molto 
sia provveduto a qualcuna delle sedi vacsuti. Noi 
dobliami viconoscere, che relativamente alla scelta 
delle persone, la santa Sede mosti a dello idee con- 
cillanti o ragionevoli. 

L’ istesso giornale crede sapere che da qui a 
qualche giorno sarà provveduto all’ ambasciata 
italiana di Costantinopoli, vacante dopo la nomina 
del sicnor Visconti Venosta a ministro dogli affari 
estori, 

-- ll ministro ha risolotanente adottato come 
massima di sua politica il princijzio di libertà della 
Chiesa. Tutti i ministri sono d'accordo por soste- 
nre questo grande principio, che è in Europa una 
rivoluzione. 

Una lesge speciale sarà presentata a quest af- 
tetto indipendentemente dalle leggi finanziarie, 
quintungue queste ultime percib che concerne i 
beni ccelosiastici siano ispirate dagli stessi priv- 
cipii, 


_—. Scrivano al Corriere ffaliano in data 14 
gcesnata: 


Se ben vi ricordate, altra volta vi scrissi. della 
incessanti mene spasnuole pur venire In soccorso 
della baracca pontificia nou solo, ma per aiutare il 
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molla nostra povera Roma. Questa fucina di rea- 
zione è posta precisamente nel palazzo dell’'amba- 
 sciata di Spagna. o | 

La Spagna, è inutile dissimulario, ha preso il 
posto di protettrice in luogo della Francia, con que- 
sta differenza, che quella, potente e rispettata na- 
zione inviava a lRoma uomini d' onore, mentro 1 
‘governo dl’ Isabella IT, credo che non facciu che spo- 
“gliare le galere del suo regno dei pericolosi inquil. 
lini, e rogalarci quanto havvi di più riproverole fra 
la sua sudditanza, 

1ì popolo romano che hada poco allo lustre delle 
vane parolo, è dal governo italiano aspetta quanto 
di più sacro havvi nel consorzio dei popoli liberi, 
cioè a diro ] intangibilità e il rispetto devuto alia 
sua drizine c ai suoi sacrifizi per la causa italiana, 
non: sa farsi una ragiona al mondo come questo go- 
verno che ha in mano i dostini della nazione, non 
foccia, intendero al gabinetto Narvaez, che quella 
bordaglia d' uomini che sì rovoscia minacciosa al 
confini del regno italiano, in onta alla volonti della 
francia 0 delle più potenti nazioni d' Europa, cho 
vorrebbero uno stabile accordo col governo di Vit. 
torio Emanuele, rappresenta ogni di più la recisa 
violazione dei nostri diritti internazionali. 

I giornali italiani se intendono far opera di pa- 
tria carità, non hanno che ribadire il chiodo sopra 
la sfacciata ingerenza spagauela a Roma. | 

Altro di notabile non avrei da dirvi; Roma man- 
tieno sempre la stessa calma, ma non li modo che 
non faccia intravedere il vivissinio desiderio di farla 
una bella volta finita con questa insofivibile accaz- 
zaglia di avventurieri che si chiama esercito pon- 
illicio.. 





ESTTERO 
Austria. Troviamo nei giornali di Vienna: 


Iersora ebbe luogo in casa del signor di Drato- 
berera l annunciata conferenza dei deputati tede- 
schi, Da Graz erano qui venuti a tal nopo 1 de- 
putati Kaiserfeld e Rechbauer, Giskra sì scusò con 
una lettera, in cui deplora di non poter recarsi a 
Vienna, perchè ammalato, e il D.r Herbst piustificò 
li sus assenza dicendo che lo fnecende elettorali 
non gli permettono di allontanarsi da Ll'raga pur 
un momenio sino al 28, ma che dopo questo gior 
no egià è provto a venire nella capitale ed a par- 
tecipare alle conferenze. L' adunanza durò shì verso 
le 11, 6 canvenne unanimamente nei punti che 
seguonò: È da influire con tutti 1 mozzi legali 
affinchè lo diete rifintino le elezioni per lo straar- 
dinario consiglio dell’ impero convocato colla pa- 
tente del 2 genmnio 1864, e procedano invece alle 
elezioni della Camera dei deputati del logale con- 
siglio dell'impero ‘0 delle giunte provinciali sulla 
base e secondo la prescrizione dello statuto del 
eonsigho dell'impero e dei regolamenti provinciali 
del 26 fobbraio 1861. | 


— lì Wiener Journal del 15, combattendo T' a- 
gitazione cho incontra la convocazione dello straor- 
dinario Consiglio dell'Impero, dice: N Governo 
abbandona il terreno della costituzione di febbraio 
“per la semplice ragione che le condizioni di fatto 
permettono soltanto il mantenimento teoretico della 
medesima. Propugnare la costituzione di febbraio 
è come voler dHendere 1 assolntismo travestito. 
Siecome il Governo non vuole l'assolutismo, ma 
l'appoggio parlamentare dei popoli nel più breve 
tempo possibile, così egh convoca lo straordinario 
Consiglio dell'Impero. Di fronte alla resistenza dei 
eapi politici, i quali in parte proclamarono essi 
medesimi come incseguibile la costituzione di feb- 
inzio e tuttavia richiesrono ciò che, secondo ln 
loro propria dichiarazione, non è atto a dare a] 
popolo il diritto costituzionale, non rimane che a 
fare appello al popolo stesso, 


Prussia. — Togliamo dai giornali prus- 
“siani dell’ 11, 


SBertizo, TH gennaio. La. commissione di glusti- 
zia dolin Camera dei deputati decise di presentaro 
all'assemblea una proposta per P abolizione della 
Corte giudiziaria di Stato. 


Bismarele sia ‘deciso £ nori accettare alcuna elezione 
per il Parlamento della Germania di nord, o ciò 
per lo troppo sue occupazioni è per ln sua salute, 
ehe richiele tuttora alcuni riguardi. 


«.. Lo slusso’ giornale rileva essere stato or 
pruclamato in modo autontico che il sovrano nr 
dine di gabinetto del 13 dicembre a. p. per l'.im- 
metliato procedimento contro gli impiegati renitenti 
nel territorio doll’ anterior regno ‘d’ Annovor venga 
posto in applienzione ugualmente verso tutti gli 
impiegati senza distinzione, siano amministrativi 0 
giudiziali 


— Il progetto di legge, concernente l’ articolo 
69 della costituzione, ll quale stabilisce il numero 
dei deputati dopo | nunessione, fu approvato alla 
seconda, lettura con soli tre voti contrarit. 


Trentino, — Li. r. Luogotenenza austriaca ha 


vichiesti i Comuni limitrofi al Regno d' Italia, di. 


somministra» al governo quei documenti che pos- 
pedessero per la determinazione del confini fra i 
due Stati, e di esporre in pari tempo quali i de- 
sideri od 1 voti delle rispettivo popolazioni potes- 
sero esstre su tal proposito. È notevole la risposta 
del municipio di Riva, cui poi su per. giù s' asso- 


amigliano quelle degli altri Comuni confinari di 


Ledro, Naro e Torbole. — Riva rispose e dimo- 
strò assai esplicitamento all’ Austria che la geografia, 
la storia, la statistica, gl'interossi, la lingua, as- 
segnano ll distretto di Riva all'Italia, anzi alla 
provincia lombarda di Brescia, piuttosto che alia 
veneta di Verona, e conchinde con le seguenti pa- 
role : 

»s Dobbiamo avere ferma speranza che i due Go- 
vern d'Austria e d' Italia, divenuti amici, dappoi- 
ché in un sentimento di cwiltà e di progresso si 
fanno a consultare le popolazioni per connscerne 
i loro desideri, vorranno coronare nella loro sar 
pienza 1 voti legittimi che sono la migliore garan- 
zia d'una stalla pace ed alleanza. # 


Parigi. — Quo! Paolo Cassagnac di cui parla- 
rono i giornali per un articolo sull’ esercito italiano 
fu condannato li 11 corr. dal Tribunale correzio» 
nale di Parigi come diffamatore a carico di un 
signor Montepine attaccato nella sua onestà pri- 
vata e nelin sua probità a 2 mesi di carcere È 
400 franchi di ammenda, 


—- —— 


Ultime Notizie I 


Ci scrivono da Parigi: 

Le notizie finora conosciute sulla operazione fi- 
nanz'aria conclusa fra il governa italiano è il conto 
Langrand-Dumonceau hanno prodotto Iniona im- 
pressione alla nostra borsa; sieche è fncile arguire 
uni prossimo ed importante rialzo dei vostri fondi. 


Marte.li mattina attraversnva Torino, per recarsi 
al Poligono, il primo pelottone di fanteria armato 
di muovi fucili trasformati a cariea per la culatta. 
Dicesi che le prove sieno riuscite molto soddisfa- 
centi, ed assai migliori di quello fatte col fucile 
Chassepot. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Pietroburgo, 16 gennaio, — L' esercito russo 
conterà ocra in tempo di pace 100,000 uomini. Per 
completare la forza nocessaria in tempo di euerra, 
occorrono & settimane. Iu quest anno verranno 
approntati 500,000 fucili da caricarsi per la culata, 
nonchè 300 cannoni rigati. 


Berlino, 16 gennaio, — La Provinzia! Corve- 
spordene acrive: Nelle elezioni pel Parlamento 81 
tratta di adempie il desiderio d' unione del po- 
polo germanico, di riunire 30 milioni di tedeschi 
del setlentriune sotto lo scettro prussiano, come 
pure che in Confederazione offra un appiglio per 
poter riunire ultemormente in un legame tutti gli 
Stati tedeschi, Gli abitanti dello Schleswig setten- 


elezioni: parlamentari. 
Vienna i6 gennaio. — (Borsa della sera). Naz. 
e Strade ferrate dello Stato 204.90, Credit 
158,10, Prestito 1800 84,50, prestito del 1864 76.30 
Parigi 16 gennaio. — Rend. al 3 % mezzodi 
00.67, Strade ferr. nustr. 390, Crédit mobil, 606. 
Lomb. 388, Rendita italiana 04.85. Obblig. aust. 
310, a termino 305,-- | 
Chiusa. Rand. ai 3%, 69.50, Strade ferr, austr. 
3883, Crédit mobil. 495. Lomb. 388. Rendita ital. 
va Gliblig. sustr. pronte 310.—, a termine 
Consolidati a !, g. PL — | 
Berlino, 16, — La La Gazzetta Crociata assi- 
cura che si stanno facendo forti movimenti di 
truppe russe e austriache verso la Gallizia. 
Londra, 16. — È avvenuto un terribile disastro 
nel lago di Regent's Park, Essendosi rotto il ghiac- 
cio, 200 persone caddero sommerse, 80 rimasero 
annegate, 
Madrid, 14. — Le navi di Francia, Inghilterra 
e Italia faranno una quarantena soltanto di tre 
giorni a Cadice, Cartagena e Santander. 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTI 
CIRCOLARE | 


Cessati gli ostacoli frapposti dallo straniero alla 
libertà di associazione e tolta Ia ombratile diffi- 
denza che gravava sugli avvocati ed in genere 
sui giuristi, è tempo di attuare la tanto desiderata 
società di mutuo soccorso. 

Ii desiderio di meglio provvedere agli eventuali 
bisogni, rende vantaggiosa l’ associazione agli im- 
piegati, se anche continuasse ad aver vigore il si- 
stema delle pensioni. A maggiore ragione pol con- 
verrà loro di assicurarsi un provvedimento, ora cha 
il trattamento normale va forse a subire delle ma- 


«dificazioni e ad essere probabilmente tolto. 


Agli 6 a questo intendimento, che la sottoscritta 
Presidenza si crede in dovere di fare appello K& 
utti 1 giuristi, BI&nO 0 no esercenti l'avvocatura, 
od il notariato, siano addetti alla magistratura ed 
alle varie amministrazioni, affinchè vogliano pren- 
der parte a questa santa istituzione, 

La Società abbraccierebbe tutti 1 giuristi della 
Venezia, Ogni Provincia si cosìtuivebbe in sezione 
colla residenza nel capoluogo. 

Lo statuto sarebbo compilato 
varie sezioni. i 

La società penerale sarebbe limitata alla sola 
parte del mutuo soccorso; lo vario classi dei giu- 
risti potrebbero unirsi in concitali per trattare s0- 
paratamente gl’ interessi dei singoli ordini, 

La Presidenza della Sezione Triulana si è messa 
in corrispondenza colle Presidenza di Venezia -e di 
Padova ed ha diretto invito ad alcuni giuristi delle 
altre provincie onde affrettare la costituzione della 
pocletà generale, | 

La Presidenza congeda che i signori Preposti vor- 
anno appoggiare questa utilo associazione, inco- 
raggiando 1 loro dipendenti a prendervi parte. 


dai delegati delle 


Dalla Sezione Friulana della Società di mutuo soé- 
corso dei giuristi, | 


Udine 8 Gennatd 1567. 


Avv. Forsert — Avv, Astoni — &, PB, Bruna 
Avv. L. Puisabi, 





Abblamo da qualche tempo notato un grande 
inconveniente rolativamente alle cassette per l' im- 
postazione delle lettere. 

Spesse volto ci accadde di vederle in certe. ore 
talmente rigurgitanti da potersi cavare le lettera 
con la mano a piacere del primo venuto. 

Interessiamo per conseruenza la Direzione Po- 
stalo a provverervi, con cassette di maggiore por- 
tata, onde toghere la possibilità ed il pretesto, a 
chi volesse abusare della cosa. 





di in 





(. Matuglatori di gati -— A nessuno, certo dei 

lettori riesce. nuovo che in Torino, come im tutte 
«Fe. ' città, i gutti facciano da tempo immemorabile 
partè degli elementi culinari, sia bonerolmente i - 

nglzato alia dignità di lepre, sia francamente man- 
giato per gatti, di gente senza pregiudizi. 


Spesso, ahime! i camerini delle vostre portinaio, 


fimbombarono di lai per la misteriosa sparizione 


‘ di interessanti animali, detati d'ogni virtù, mentre 


il loro cadavore stava facendo bella mostra di sì 
imnanzi a qualche ghiottone, dal trattore dirimpetto, 
o cuocendo in una pentola nello alte regiuni delle 
| edise stesse dove, vivi, abitavano. 


nale. | | 
VW è in Torino una famiglia di cinque persone, 
che” da un cenno la fatto del gatto il principale 
1 Let di. 0 pre PERI n° . w È ari? VL 
piatto dci suoi pranzi casalinghi. Il figlio maggiore, 
intelligente biricchino di dodici anni, è lucaricatp. 


"4 pra: 43. ; a 4% -11° > . . 
dellL ricerci e della sequestrazione, delle Bestio in.l- 


quistione, ‘missionè ch'egli adempio con abilità: 
senza pari, se non sventutatamente senza pericoli, 


Il bello si è che qualehe vicino delle due soffitte |. 


abitate da questa pgattofava fumivtia, adescato dal 
deliziosi. ed insoliti. profumi che uscivano dalle 
malchiuse ‘porte, e iindovinato il segreto, prima si. 
mostrò indeciso, quindi non esitò più 2 seguire 
VP esempio fatale perlà razza felina, che nelle vici- 
narze della casa trovasi ridotta a Den pochi indi; 
- fidui'Aruai sé quest’ uso si propaga! 1 gatti di- 
ventanamo..-a ‘Torino bestie di lusso come i cana 
mini d' Olanda | 





.. Beheletro preudamitico, — Il Reader dice che 


‘i ina torbiera- presso Caboes, contea di Rousse 
‘caledr agli Stati Uniti, è stato ritrovato lo scheletro 
‘quasi: intero di un enorme animale preadamitico, 
‘a Si era già ritrovata lea. mascella inferiore quando 
quindici ‘giorni dopo si disotterrarono la mascella 
superiore, i due incisivi, il cranio, varie coste, le 
“xertebre, la scapule, le--0ssa delle gambe. 

«Questo scheletro ha quattordici coste, la più 
«—.grande. delle quali è lmgo 4 picdi e 9 pollici, ed 
‘ha. 10: pollici di diametro alla base. 
in'La. mascella superiore -dalla sua estremità esterna 

sino al cranio -è-lunga 4-piedi e 9 pollici, o la 
“fuiscella alla sua estromità' è larga 3 piedi, 


‘cd'esso dell'anca. è Iango 5 piedi, pesa 100. 


libbre. o 
«iP.Le:scapule sono lunghe 2 piedi o 9: pollici, pe- 
sano 50 libbro. 
5 .Diosso «dalla tibia. alle giunture del ginocchio 
cha nù diametro: di 183 pollici. ero 
=. Le:cavitiv degli ‘occhi sono grandi per modo che 
vi può. passare la -testa-d’un uomo. 
Questi. avanzi ‘furono ivasportati al museo di 
«Yale College, - da 


Dr] 


: *Intibmidazione. — Come a Venezia anche a 
Trieste ebbe luogo una straordinaria innondazione; 
La Tester Zeitung del 16 ci apprende che ai ca- 
valli che andavano alla viva. l’acqua toccava’ il 
ventre. Il:nuovo giardino di facci. al Palazzo go+ 
vernativo gilo I’iazza grande crano sommersi, la 
gento per transitare era: costretta a farsi  portaro 
sulle spalle dai ‘faecluni. Nei caffè circostanti, come 
al Caffè Specchi, l’acqua: penettò a:talo altezza, da 
obbligare gli ospiti a montare sui tavolini, Pu pure 
innondata. la Piazza della Borsa, o la libreria del 
signor Miinster ebbe n soffrire non pochi guasti. 
TL’ acqua montò nelle parti più clevate a 1 piede 


e mezzo, I danni finora calcolati ascentiono a circa | 


‘2000: fiorini. 

isempi storici sulla fame. — Ci si assicue: 
‘ehe le imposte sulla ricchezza mobile sono tnttavia 
‘5 mal ripartite che parecchi contribuenti, fatto 
ragguagliò coll’ anno precedente, pagano quest an- 
nò più : del. doppio. Questa sproporzione colpisce 
in modo deplorabile la povera gente, 2 cuì il solo. 
‘moîne dd’ imposta sembra un amaro èpigramina. 
Sono pochi giorni che: un commissario ecrceòd d' un 


Direttore, Avv. Mass. VALYASONI, 





(ai . 


contribuente, di professione pescivendolo. Costui 



























Orà a questo proposito si narra un fatto origi- | 


LA VOCE DEL POPOLO 


lsinho scorso pagava 46 franchi d'imposta; que. 
stanno 150; nè si può in coscienza nfformaro che 
il pover uomo abbia arricchito ; perchè il commis- 
sario, essendosi introdutto nel suo tugurio, doro 
la ogni catito spirava il tanfo della miseria, vl 
trovò la moglie e una nidiata di bimbi che do- 
mandavano pane, o strillavano. O 

— Chi cercato voi? — chieso la Duona donna. 

— Di vostro marito, Dunque paghiamo o. non 
paghiamo questa benedetta imposta ? 


— Lei vieno a proposito, soggiunse la donna; | 


mi favorisca dunque un soldo per comprare del 
pane a questi marmocchi, — Il commissario diede 
dus soldi. 





venne nel comune di Solarolo Monasterolo, su quel 
di Cremona, caso che dovrebbe essere di salutare 


lezione alle famiglie. — Un-fittabile aveva fatto.|. 
li 


‘acquisto. di confettura colorata in un negozio di 
droghiere. im Cremona. 


faceva dono a più persone, e tutti ne mangiavono, 
ehi più: chi meno, non osceluso lui stesso. 
Poco dopo tuiti furono assaliti da spasmodici 
dolori intestinali, e sebbene. i più si trovassero 
perfettamente liberi il dì successivo, una ragazza 
novenne, nipot» al predetto, decedeva poche ore 
dopo l’ ingliiottimento della confettura; e già venne 


P autorità, che la causa certa della morte di detta 
ragazza si fu per ingestione di sostanze venefiche. 


nistrativa sanitaria darà opera, speriamo, per an- 
tivenire, per quanto le sari concesso, casi cosi 
lagrimevoli. (Pungolo). 





— ' 


Formalità giuridiche. — L’ International dice 
‘che nella contea di Nottingham per giudicare un 
‘semplice delitto di caccia vi ci vollero: — Uh 
‘giudice, l’ assistente, il q24rshal, il cameriere, due 
servitori, I’ assistente delle Assise e due delegati; 
l'alto sceriffo, il sottoscerilio, il delegato del sce- 
‘riffo, i due assistenti del sceriffo, il cappellano del 
sceriffo, il cocchiere dol sceriffo, e i due camerieri 
dello sceriffo; ventitro giuvati (Gran giurì), il bailio 
del gran giuri, quarantotto giurati (piccolo giuri), 
il boilio del gimì ordinario, il guardiano dolla 
Corte, i due delegati del guardiano, un carceriore, 
due guardie della prigione, diciotto avvocati, dieci 
giuditi. 

In tutto cento quarantasei persone. 








PRESSO 


Pa9sao caRztazasi 
librajo in via Cavour 
sì ricevono assbelazioni ai seguenti Giornah : 


, Opinione — Naziona — Thritto — Corriere Ita- 
Hano -— Nuova Diritto — Fantasia — Gazz. uf, del 
Regno d'Italia — Perseveranza — Sole — Pun- 
golo -- Secglo — Gazzetta di Torino — Conte di 
Cavour -- Gazzetta di Vonezia — TUnnaramento 
— Tempo — Corriere della Venezia — Messaggiere 
— Voce del Popolo — Fasquino — Fischietto — 
Cronnea Grigia — Spirito folletto — Illustrazione 
italimià, — Emporio pittoresco. — Settimana illu- 
strata —— Gazzeltina illustrata — Rowmanziere illu- 
strato, — Giornale illustrato — Universo illustrato 
+ Musco, dì famiglia — Giro del mondo — Pa- 


lestra. musicale — _Isercito — Italia militare — 
Antologia italinna — Rivista contemporanea — 
Politecnico — Agricoltore di Ottavi. — Gazzetta 
medica ili Padova — Gazzetta medica lombarda — 
— Ricamatrice o giornale dello famiglie — Cor- 
riere delle dame — Moda — Giornale delle fan- 


ciulle — Toeletta dei fanciulli — Giornale dei sarti 
— Novità — Tosoro delle famiglig -— La moderna 
ricamatrice — Monitore delle sarte — Buon gusto. 
— Eco della moda — Pamere da lavoro — Mondo 


e e ani e SR do = oladd-ma - n “a 
Udine, — Tipografia di G. Deliz, 





Confetti pericolosi. — Un disgraziato caso av-| 












. DI. tal confettura, ritornata al proprio paese, nel 


giudicato da periti medici, all'uopo incaricati dal- | 


Mentre l autorità giudiziaria procede, l’ ammi- |. 





elegante — Bazar — Rovue des deux mondas — 
Revue germanique —- Illustratibo universolle: -— 


‘Monde illustrèe — Abeillé medical! — Gazzettà ‘de 


‘medicine — (iazzette des òspitavix — Journal des 


dames et des dempisciles — Moniteur des dames 
et des domoiselles — Made illustre avec patrons 
— Magazi des damos. 

- Inoltro qualsiasi altro Giornale politico, d’ eco- 
nomia, d' amministrazione, d’ agricoltura, di scienze, 
lettera, arti e di mode che stampasi in Italia e Francia. 
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IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 


GOLLA COLLABORAZI ONF: 





Boni, Mauro Macchi (doputati al 
Parlamento nazionale) 
Miron, J. Moleschott e L. Stefanoni. 


di Filippo De 





. Questo giornale, specialmente destinato a com- 
battere Ia superstizione ed a propugnare gli im- 
perseruttibili diritti della ragione umana, fu per 
sentenza dello scorso aprile, vietato nel’ Yeneto 
dell’ I. R. Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
costituente il crimine contemplato dai $$ 303 è 
1228 del Codice Penale austriaco di offesa e per- 
turbazione della religione! 

lisce tutti i giovedì in un fascicolo di '16 pag. 
in-8 grande con copertina. Abbonamento annuo live 
nove, semestre e trimestre in proporzione. 

Per abbonarsi si manda l'importo d’ abbona- 
mento con vaglia postale 0 con gruppo a mezzo 
diligenza (franco) al tipografo-editore Francesco 
Gareffi, Vin Large, n. 35, Milano. 





AVVISO 


Abbiamo ricevuto il nuovo programma della 
Palestra Musicale per l’anno 1867. Siamo lieti 
di constatarvi una importante innovazione, finora 
non adottata dagli altri periodici musicali: inten- 
dinmo dire 1 istituzione di diversi premi di lire 
mille trimestrali agli autori dei migliori compowui- 
menti musicali. Raccomandiamo questo giornale, i 
cui programmi saranno spediti gratis a chi ne farà 








2a PaARTaAna 
GIORNALE ILLUSTRATO 


"di Mode, Ricami, Figurino a colori e grandi 
Modelli eseguiti de. valenti artisti 


che si pubblica. dallo Stab. Tip-Lit. di C. Coen 
in Trieste. 


ANNO SECONDO 





A questo giornale va vuito un supplemento di 8 p, eoatenente: 


Romanzi d' accreditati autori; Novelle, 
Aneddoti, Viaggi, Notizie d' invenzioni e scoperte, 
Igiene, Economia domestica, 
Composizioni musicali, Varietà, ecc. 
ESCE DUE VOLTE AL MESE 


RM 

I favoro sempre crestente, che il Giornale andì 
nequistandosi durante la sua prima annata sÌ ir 
Italin cho altrove, incoraggia Ja Redazione 2 pro- 
seguire nell’ impresa, arrecandovi tutti quei miglio. 
ramenti che valgano a meritarle sempre più la, sod. 
disfazione de’ cortesi suoi mecenati. 


PATTI D’ ASSOCIAZIONE 
per 1 Italia, Lire 4 ogni trimestre. 


a 








Le associazioni si ricevono presso Mario Berletti 
in Udine. 


fierente responsabile, Ciro Brasvrri. 


domanda al signor Paolo Gambierasi, librajo in Udine.. 
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